   APPROVAZIONE DEL PIANO DI RIPARTO DEI FONDI RELATIVI


  ALL'ANNO 1994 TRA LE REGIONI, LE PROVINCE AUTONOME E IL


 MINISTERO DELLE RISORSE AGRICOLE, ALIMENTARI E FORESTALI


                     LEGGE  N. 752/86


                             


                             


                       I L   C I P E


                             





VISTA  la  legge  8  novembre  1986,  n.  752,  concernente


l'attuazione di  interventi programmati in agricoltura, che


si propone  il fine  di assicurare continuità pluriennale e


coerenza programmatica  alla  spesa  pubblica  nel  settore


agricolo e in quello forestale;





VISTA la  legge 10  luglio 1991,  n. 201, ed in particolare


l'art. 1  che differisce  le disposizioni di cui alla legge


752/86 sino  alla data di entrata in vigore della legge sul


nuovo programma  pluriennale per l'attuazione di interventi


in agricoltura e comunque non oltre il 1992;





VISTA la  legge 4  dicembre 1993,  n.  491  concernente  il


riordinamento  delle  competenze  regionali  e  statali  in


materia agricola  e forestale  e istituzione  del Ministero


delle risorse agricole, alimentari e forestali;





VISTO in  particolare l'art.  2 della  succitata  legge  n.


491/93 che  prevede che  la quota  di  risorse  finanziarie


destinata alle  azioni di  competenza del  Ministero  delle


risorse agricole,  alimentari e  forestali non possa essere


superiore al limite del 20% del complessivo stanziamento;





VISTA la  legge n.  538 del  24 dicembre  1993 (finanziaria


1994) ed  in particolare la tabella D la quale prevede, per


gli interventi  programmati in  agricoltura, per il 1994 il


rifinanziamento della legge n. 752/86 per un importo pari a


lire 1.030 miliardi;





VISTA  la   propria  deliberazione  del  30  novembre  1993


pubblicata sulla  G.U. n.  35 del  12 febbraio 1994, con la


quale è stato approvato il piano di riparto per l'anno 1994


tra le  regioni, le  province autonome  ed Ministero  delle


risorse agricole,  alimentari e  forestali della  somma  di


lire 1.085  miliardi   quali residui relativi all'anno 1992


differiti per  effetto delle  leggi finanziarie n. 415/91 e


n. 500/92;





CONSIDERATO che  la somma  di lire  8 miliardi, accantonata


con propria delibera 30 novembre 1993 in relazione a quanto


poi previsto  dall'art. 33,  comma 7-bis, del decreto legge


n. 331/93,  convertito dalla  legge  n.  427/93  (esenzioni


fiscali   sull'alcool    etilico    denaturato),    risulta


sufficiente anche  in relazione  alla proroga  al 31  marzo


1994 dei  predetti   interventi,  disposta  da  ultimo  con


l'art. 37  del decreto  legge n. 257/94, e che non si rende


pertanto necessario  accantonare  per  lo  scopo  ulteriori


somme





VISTO l'art. 60 del decreto legge n. 257 del 29 aprile 1994


che riduce  per il 1994 di lire 2 miliardi lo stanziamento,


iscritto al  capitolo 9008  dello Stato  di previsione  del


Ministero del  tesoro "Fondo  da ripartire per l'attuazione


di interventi  programmati in agricoltura nel quadro di una


politica   dei    fattori   a   sostegno   dell'agricoltura


nazionale";





VISTO il  decreto legge 28 dicembre 1989, n. 415 convertito


in legge  28 febbraio 1990, n. 38 "Norme urgenti in materia


di finanza  locale..." che  all'art. 20  comma 1 lett. b ha


stabilito che  le regioni  a statuto speciale e le province


autonome di  Trento e  di Bolzano  sono escluse dal riparto


dei fondi  dell'art. 3  ad eccezione di quanto previsto dal


comma 2  dello stesso  art. 3  e dell'art. 6 della legge n.


752/86;





VISTA la  nota n.  51296 del  18 marzo 1994 con la quale il


Ministro delle  risorse agricole, alimentari e forestali ha


trasmesso la proposta di riparto di lire 1.030 miliardi tra


le regioni,  le province  autonome ed  il  Ministero  delle


risorse agricole,  alimentari e  forestali per l'anno 1994;





VISTA  la   legge  14   gennaio  1994,  n.  20  concernente


disposizioni in  materia di giurisdizione e controllo della


Corte dei Conti;





VISTA la  legge 23  agosto 1988  n. 400,  ed in particolare


l'art. 12,  che istituisce  la Conferenza  permanente per i


rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome;





VISTO il  decreto legislativo  n. 418 del 16 dicembre 1989,


ed in  particolare  l'art.  3,  il  quale  conferisce  alla


suddetta Conferenza  Stato-regioni  le  attribuzioni  della


soppressa Commissione  interregionale di  cui  all'art.  13


della legge 16 maggio 1970, n. 281;





CONSIDERATO  che   sulla  proposta   il  Comitato   tecnico


interministeriale di  cui all'art.  2, comma 2, della legge


752/86 ha svolto l'istruttoria prevista dalla legge stessa;





CONSIDERATO  altresì   che  sulla   succitata  proposta  ha


espresso il  proprio parere  in  data  14  aprile  1994  la


Conferenza Stato-regioni;





UDITA la  relazione del  Ministro delle  risorse  agricole,


alimentari e forestali;





                      D E L I B E R A





1.     E' approvato  il piano di riparto tra le regioni, le


province autonome  ed il  Ministero delle risorse agricole,


alimentari e  forestali di  cui alle premesse per l'importo


di lire  1.030 miliardi  recati dalla legge finanziaria che


rifinanzia  la   legge   n.   752/86   per   l'anno   1994.


       


2.     Il suddetto  importo di lire 1.030 miliardi, ridotto


di lire 2 miliardi dal decreto legge n. 257/94 citato nelle


premesse, è così ripartito:





- la  somma destinata  al  finanziamento  degli  interventi


delle regioni a statuto ordinario, di cui all'art. 3, comma


1, della  legge 752/86,  determinata in lire 724 miliardi è


attribuita così come indicato nell'allegato A;





- le  somme destinate  all'attuazione delle azioni previste


dai commi  2  e  3  dell'art.  4  della  legge  n.  752/86,


determinate in  lire 204 miliardi sono attribuite così come


indicato negli allegati B/1 e B/2;





- la  somma destinata  all'attuazione del  piano  forestale


nazionale  di   cui  all'art.  6  della  legge  n.  752/86,


determinata in  lire 100  miliardi è  attribuita così  come


indicato nell'allegato C.





3.     Il Ministero  delle risorse  agricole, alimentari  e


forestali, d'intesa  con il  Ministero  del  tesoro  ed  il


Ministero del  bilancio e  della programmazione  economica,


provvede  a   verificare  lo   stato  di  attuazione  delle


disposizioni di  cui all'art.  3, comma  2, della  legge n.


752/86, e trasmette al CIPE i risultati della verifica.





4.     Gli  allegati  sopra  indicati  costituiscono  parte


integrante della presente delibera.








Roma, lì 2 giugno 1994








                                 IL  PRESIDENTE DELEGATO


                           (Sen.    Dott. Giancarlo Pagliarini)











                                               ALLEGATO B/1


                             


                             


                             


  FINANZIAMENTO DELLE AZIONI DI COMPETENZA DEL MINISTERO


DELLE RISORSE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI ART.2, COMMA


                  2 DELLA LEGGE N. 491/93


          (ex art. 4, comma 2, legge n. 752/86,)


                             


                             


                        Lettera a)





 RICERCA E SPERIMENTAZIONE AGRARIA, ANCHE IN RIFERIMENTO A


     NUOVE TECNOLOGIE DI PRODUZIONE COMPATIBILI CON LA


 SALVAGUARDIA DELL'AMBIENTE: VALORIZZAZIONE DEI RISULTATI


                        CONSEGUITI.





       Per le finalità di cui sopra è destinata la somma di


lire 23,550 miliardi.





       Sono ammesse a finanziamento le seguenti azioni:





       1)    programmi    finalizzati    di    ricerca    e


sperimentazione   agraria,   promossi   dal   Ministero   e


realizzati dagli  istituti  di  ricerca  e  sperimentazione


agraria o  dall'Ente che deriverà dalla loro riforma, dagli


istituti universitari o altri organismi specializzati.


       E' accordata  priorità:  ai  programmi  di  sviluppo


delle   biotecnologie;    ai   programmi    diretti    alla


valorizzazione  della  qualità  dei  prodotti  agricoli,  e


agroalimentari; ai  programmi di  messa a  punto  di  nuove


varietà e  tecnologie di  produzione che riducano l'impiego


di mezzi  chimici e  l'impatto negativo  sull'ambiente;  ai


programmi di ulteriore sviluppo delle conoscenze in materia


di lotta  integrata; ai  programmi  di  orientamento  della


produzione verso la nuova domanda di mercato inclusa quella


per utilizzazione non alimentare ed energetica dei prodotti


agricoli   nonché    quella   connessa    alle   produzioni


alternative;    ai    programmi    di    miglioramento    e


ristrutturazione  di   sistemi  produttivi  negli  ambienti


marginali, anche  attraverso l'integrazione  agroturistica;


valutazione dei  risultati conseguiti  dagli Istituti e dai


ricercatori   sulla   base   dei   criteri   internazionali


riconosciuti;





           2) adeguamento e potenziamento delle strutture e


  delle attrezzature tecnico-scientifiche degli istituti di


                                                  ricerca e








                                             segue all. B/1





sperimentazione  agraria.  Completamento  della  formazione


scientifica di  giovani laureati  e diplomati attraverso il


conferimento da  parte degli  istituti di  cui sopra  e con


l'autorizzazione del  Ministero dell'agricoltura,  di borse


di studio sino ad un massimo di 100 per anno e della durata


di due  anni estendibile  a tre.  Effettuazione  di  stages


all'estero per  l'aggiornamento professionale e scientifico


dei ricercatori degli istituti di ricerca e sperimentazione


agraria;





       3)  programmi  particolari  con  le  finalità  e  le


priorità di  cui  al  punto  1)  da  attuare  con  istituti


universitari o  altri organismi  specializzati  promossi  e


finalizzati dal Ministero;





       4)  programmi   indirizzati   alla   valorizzazione,


divulgazione e  trasferimento dei risultati della ricerca e


sperimentazione agraria ed economica, da realizzare anche a


cura degli  istituti ed  organismi di cui al punto 3) anche


nell'ambito di piani specifici coordinati con le regioni;





       5) ricerche,  studi  e  indagini  specie  nel  campo


tecnologico ed  in  quello  dell'economia  agraria,  nonché


ricerche  sperimentali  ed  iniziative  di  sperimentazione


applicata ai  fini  dello  sviluppo  della  meccanizzazione


agricola;  divulgazione   dei  risultati.   Analisi   delle


caratteristiche  funzionali   della  macchine   agricole  e


relativa certificazione tecnica.








                           Lettera b)





 MIGLIORAMENTO GENETICO E VARIETALE DELLE SPECIE ANIMALI E


  VEGETALI, INCLUSA LA TENUTA DEI LIBRI GENEALOGICI E LA


    LOTTA ALL'IPOFECONDITA': INTERVENTI DI SOSTEGNO PER


   PARTICOLARI PRODUZIONI ANCHE ATTRAVERSO INCENTIVI DI


 ORIENTAMENTO: PROVVIDENZE STRAORDINARIE PER SITUAZIONI DI


                          CRISI.





       Per le finalità di cui sopra è destinata la somma di


lire 52 miliardi.





       Sono ammesse a finanziamento le seguenti azioni:





       1) controllo della produttività animale e tenuta dei


libri genealogici, a cura delle associazioni di allevatori,


                                             da attuare con








                                             segue all. B/1





finanziamenti erogati  anche tramite  le  regioni,  per  la


quota destinata  alle attività  svolte  dalla  associazioni


provinciali allevatori,  realizzazione e gestione di centri


genetici e di altre strutture zootecniche di orientamento e


di supporto  all'attività di  miglioramento  genetico,  con


riferimento  alle  esigenze  di  salvaguardia  economica  e


biogenetica  delle   razze   e   popolazioni   a   limitata


diffusione;





       2)  iniziative   di  supporto   all'attività   delle


regioni,  eventualmente   da  realizzare  anche  attraverso


cofinanziamento,  in   materia  di   servizi  integrati  di


assistenza tecnica  specialistica nel  settore  zootecnico,


con particolare riferimento alla lotta all'ipofecondità del


bestiame, miglioramento  della qualità  del latte  e azioni


complementari in  tema di  sanità animale, nonché anche con


riferimento  a   quanto   previsto   dal   regolamento   di


applicazione  della   L.  30/91   sulla  disciplina   della


riproduzione animale;





       3)  iniziative   dirette  al   potenziamento   delle


attività  e   delle  strutture  connesse  alla  produzione,


distribuzione, controllo  e certificazione  anche varietale


del materiale  di moltiplicazione  delle specie vegetali da


realizzare  anche   per  mezzo   di   apposite   erogazioni


all'E.N.S.E.;





       4) attività della rete nazionale di monitoraggio dei


residui dei fitofarmaci.


                             


                             


                        Lettera d)





 RICONOSCIMENTO E VALORIZZAZIONE DELLE CARATTERISTICHE DI


QUALITA' DEI PRODOTTI AGRICOLI ANCHE ATTRAVERSO LE FUNZIONI


ASSEGNATE DAI REGOLAMENTI COMUNITARI ALLE ASSOCIAZIONI DEI


                 PRODUTTORI E LORO UNIONI.





       Per le finalità di cui sopra è destinata la somma di


lire 3,2 miliardi.





       Con esclusione  di interventi  riferiti ad  unità di


prodotto e  delle  spese  per  pubblicità  sono  ammesse  a


finanziamento le seguenti azioni:





                  1) realizzazione di programmi di tutela e


        valorizzazione delle caratteristiche di qualità dei


                       prodotti agro-alimentari individuati








                                             segue all. B/1





soprattutto con  denominazione di  origine, con indicazione


geografica  o   con  attestazione   di  specificità,  anche


attraverso iniziative  agrituristiche; iniziative dirette a


consolidare ed  estendere il  sistema dei  marchi  e  delle


denominazioni di  origine e  a sostenere  l'attività  degli


organismi che sono preposti alla loro gestione;





       2)  sostegno   e  valorizzazione  dell'attività  dei


comitati nazionali  per la  tutela delle  denominazioni  di


origine e dei marchi di qualità;





       3)  salvaguardia   dell'immagine  e   tutela,  anche


legale, in  campo internazionale,  della  produzione  agro-


alimentare nazionale e denominazione di origine e tipica;





       4) attività  sia nazionali  che  internazionali  del


Comitato del Codex Alimentarius.


                             


                             


                        Lettera e)





       PREVENZIONE E REPRESSIONE DELLE FRODI E DELLE


  SOFISTICAZIONI RELATIVAMENTE AI PRODOTTI AGRICOLI ED A


                  QUELLI DI USO AGRICOLO.





       Per le finalità di cui sopra è destinata la somma di


lire 1,5 miliardi.





       Sono ammesse a finanziamento le seguenti azioni:





       1)  potenziamento   delle  strutture   degli  uffici


centrali e periferici dell'ispettorato centrale repressione


frodi,  acquisizione   di  attrezzature   scientifiche   da


destinare ai  laboratori  dell'ispettorato  centrale  ed  a


quelli  degli   istituti  incaricati   delle   analisi   di


revisione;





       2) sviluppo  delle attività  ispettive di  vigilanza


esterna e  di controllo per la prevenzione e la repressione


delle frodi,  da conseguire soprattutto in base a programmi


sistematici di  interventi più  assidui e  localizzati  sul


territorio nazionale.  Programmi di attività di controllo a


cura della Guardia di finanza e dell'Arma dei carabinieri;








                                             segue all. B/1





       3) programmi  da attuare  con istituti  di ricerca e


sperimentazione agraria,  istituti  universitari  ed  altri


istituti  pubblici   qualificati,  per   l'acquisizione  di


elementi utili  alla conoscenza  della dinamica delle frodi


nei vari  comparti merceologici  e per  la messa a punto di


nuovi metodi  di rilevazione  analitica delle frodi e delle


sofisticazioni,  nonché   per  la   creazione  di   modelli


analitici sulla  composizione degli  alimenti  ai  fini  di


controllo della qualità.





                             


                        Lettera f)





  PROMOZIONE COMMERCIALE SUL MERCATO INTERNO E SU QUELLI


 ESTERI INCLUSE LE VENDITE PROMOZIONALI: ORIENTAMENTO DEI


             CONSUMI ED EDUCAZIONE ALIMENTARE.





       Per le finalità di cui sopra è destinata la somma di


lire 7 miliardi.





       Con   l'osservanza    di   quanto   disposto   dalla


Regolamentazione comunitaria degli aiuti nazionali a favore


della pubblicità  dei prodotti  agricoli di taluni prodotti


non compresi  nell'allegato II  del Trattato  CEE esclusi i


prodotti  della   pesca  (87   C.302/06),  sono  ammesse  a


finanziamento le seguenti azioni:





       1) campagne  di promozione  commerciale sul  mercato


interno da  attuare anche  attraverso convenzioni  con  gli


organismi nazionali di settore, dirette in particolare alla


valorizzazione delle produzioni di qualità;





       2)  campagne   per  la  promozione  commerciale  sui


mercati esteri  da attuare  con l'I.C.E.  o  con  organismi


specializzati nazionali  o internazionali e campagne per la


diffusione del "made in Italy";





       3)   iniziative    dirette   all'informazione    dei


consumatori ed  all'orientamento dei  consumi e campagne di


educazione  alimentare,   da  realizzare  anche  attraverso


organismi specializzati.








                                             segue all. B/1


                             


                        Lettera g)





 SVILUPPO DELL'INFORMAZIONE IN AGRICOLTURA. POTENZIAMENTO


        DEL SISTEMA INFORMATIVO AGRICOLO NAZIONALE.





       Per le finalità di cui sopra è destinata la somma di


lire 69,5 miliardi.





       Sono ammesse a finanziamento le seguenti azioni:





       1)  programmi   di  acquisizione,   elaborazione   e


comunicazione, anche  a cura  di organismi  specializzati e


con l'uso  delle moderne  strumentazioni e tecnologie delle


informazioni interessanti  le attività agricole; iniziative


per la  realizzazione o  il potenziamento  dei  sistemi  di


informazione fattuale, bibliografica, di modelli matematici


e statistici  e dei  tradizionali sistemi  di trasferimento


(convegni, seminari, pubblicazioni specializzate);





       2)    realizzazione    delle    attività    previste


dall'accordo di  programma triennale  sottoscritto  tra  il


Ministero   e l'Istituto per la Ricerca e l'Informazione di


Mercato (ISMEA);





       3) realizzazione  anche in  cofinanziamento  con  le


regioni delle  attività previste  dallo schema di programma


nazionale coordinato per i servizi di sviluppo agricolo con


particolare riferimento  allo aggiornamento dei divulgatori


agricoli e  dei  tecnici  agricoli  da  realizzare  in  via


prioritaria attraverso  Centri Interregionali di formazione


dei Divulgatori Agricoli;





       4)  realizzazione   di  progetti  di  informatica  e


telematica da  parte  di  organismi  specializzati  per  lo


sviluppo dell'informazione in agricoltura ed in armonia con


le esigenze  del  Sistema  informativo  agricolo  nazionale


(S.I.A.N.) nonchè  miglioramento delle  statistiche agrarie


mediante tecnologie  avanzate soprattutto  attraverso l'uso


del telerilevamento, in collaborazione con regioni, ISTAT e


CEE;





       5) funzionamento  del Sistema  informativo  agricolo


nazionale (S.I.A.N.)  ed attuazione  delle azioni  previste


dalla  convenzione  sottoscritta  tra  il  Ministero  e  la


società "Agrisiel";








                                             segue all. B/1





       6) attività  relativa allo  sviluppo del  S.I.A.N. e


divulgazione ed utilizzazione delle banche dati del sistema


medesimo.








                                               ALLEGATO B/2


                             


                             


                             


                             


 AZIONI DA REALIZZARE DI CONCERTO SECONDO QUANTO PREVISTO


       DALL'ART. 2, COMMA 4, DELLA LEGGE N. 491/93.


           (ex art. 4, comma 3, legge n. 752/86)


                             


                             


                        Lettera b)





  SOSTEGNO E SVILUPPO DELLE ASSOCIAZIONI RICONOSCIUTE DI


    PRODUTTORI AGRICOLI E RELATIVE UNIONI RICONOSCIUTE.





       Per le finalità di cui sopra è destinata la somma di


lire 2 miliardi.





       Sono ammesse a finanziamento le seguenti azioni:





       1) realizzazione di interventi diretti a favorire la


costituzione ed  il funzionamento  delle  unioni  nazionali


delle associazioni  riconosciute dei  produttori  agricoli,


anche in relazione all'art. 8 della legge n. 752/1986;





       2)  iniziative   a   sostegno   delle   associazioni


riconosciute   dei    produttori    agricoli,    attraverso


l'acquisizione, realizzazione  e potenziamento di strutture


di concentrazione e valorizzazione dell'offerta di prodotti


agricoli, con priorità alle iniziative rivolte a sviluppare


innovazioni di processo e di prodotto;





       3) realizzazione  da parte  delle  unioni  nazionali


riconosciute delle  associazioni dei produttori agricoli di


servizi reali a vantaggio degli associati;








                                             segue all. B/2


                             


                        Lettera e)





INTERVENTI NEL SETTORE DELLE FORESTE E DELLE AREE PROTETTE


  ATTRIBUITE ALLA COMPETENZA DEL MINISTERO; PREVENZIONE E


   LOTTA CONTRO GLI INCENDI BOSCHIVI ATTRAVERSO MEZZI E


                      SERVIZI AEREI.





       Per le finalità di cui sopra è destinata la somma di


lire 45 miliardi.





       Sono ammesse a finanziamento le seguenti azioni:





       1) realizzazione  di  interventi  colturali  per  la


conservazione e ripristino degli equilibri naturali, nonché


di   opere    infrastrutturali,   volti   alla   tutela   e


valorizzazione  dei   parchi  nazionali   e  delle  riserve


naturali  e   delle  altre   aree  di  rilevante  interesse


naturalistico  nazionale   ed  internazionale  affidate  in


gestione al Ministero;





       2) realizzazione e gestione di centri visitatori nei


parchi e  nelle  riserve  naturali  e  connesse  iniziative


didattiche e culturali;





       3)  interventi   e  sperimentazione   zootecnica   e


faunistica  nelle   aziende  pilota   sperimentali  per  la


valorizzazione,  la   rinaturalizzazione  e   lo   sviluppo


agrituristico delle  aree interne, compreso il ripristino e


l'adeguamento  delle   infrastrutture,  il   rinnovo  degli


impianti e  delle  attrezzature;  iniziative  dirette  alla


valorizzazione  della   genetica  forestale  attraverso  il


miglioramento di  boschi di  seme, la  moltiplicazione  per


micropropagazione,  la   selezione   e   conservazione   di


germoplasmi, ivi  comprese le  necessarie infrastrutture  e


gli impianti  di laboratorio;  promozione e  sostegno delle


attività destinate alla valorizzazione delle aree forestali


collettive  e  di  uso  civico  ai  fini  della  protezione


ambientale;





       4)  iniziative  di  studio,  di  divulgazione  e  di


propaganda  in   materia  forestale,   iniziative  per   la


realizzazione della carta forestale nazionale;





       5) interventi del Corpo forestale dello Stato per la


prevenzione  e   la  lotta  contro  gli  incendi  boschivi;


acquisto, noleggio,  manutenzione e gestione di mezzi aerei


e terrestri,  di impianti  ed attrezzature, ivi compreso il


monitoraggio e la rete informatica;








                                             segue all. B/2





       6) spese  relative al potenziamento e ammodernamento


tecnologico,   all'addestramento    ed   alla    formazione


professionale del  Corpo forestale  dello Stato, al fine di


un migliore  assolvimento dei  compiti  di  istituto  e  di


quelli inerenti  alla collaborazione  con le  regioni,  ivi


comprese la  costruzione di  nuove  caserme  forestali,  la


ristrutturazione e  la manutenzione  di  quelle  esistenti,


nonché per le attività di controllo dell'attuazione del set


aside e  dell'estensivizzazione della  produzione, da parte


del Corpo Forestale dello Stato.


                             


                             


         ALTRE AZIONI DI COMPETENZA DEL MINISTERO.





       Per le  finalità della legge 8 novembre 1986 n. 752,


è inoltre  ammessa a  finanziamento la seguente azione, con


una   somma    complessiva    di    lire    250    milioni:





       iniziative volte  ad assicurare la presenza italiana


all'estero ed  in particolare  alle trattative  dell'Unione


europea.


